
                                                                                                       

DETERMINAZIONE   DI SPESA  N. 15  DEL 19/12/2019

IL RESPONSABILE DELL'UNITA'TERRITORIALE ACI DI ANCONA

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di Organizzazione dell’ACI, deliberato dal Consiglio Generale, ai
sensi dell’art.27 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 ed, in particolare, gli
articoli 7,12,14,18 e 20;

VISTI l’art.2, comma 3 e l’art.17, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13
aprile 2013, n.62, Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici
a norma dell’art.54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165;

VISTO il  Codice  di  comportamento  dell’ACI,  deliberato  dal  Consiglio  Generale  nella
seduta del 20 febbraio 2014 e modificato nella seduta del 22 luglio 2015;

VISTO il Regolamento dell’ACI di attuazione del sistema di prevenzione della corruzione,
deliberato  dal  Consiglio  Generale  nella  seduta  del  29 ottobre  2015 ed integrato  nella
seduta del 31 gennaio 2017;

VISTO  il  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  per  la  Trasparenza
(P.T.P.C.T) 2019 – 2021, redatto ai sensi dell’art.1 della legge 6 novembre 2012, n.190 ed
approvato dal Consiglio Generale dell’Ente con deliberazione del 28 gennaio 2019;

VISTO il  Decreto  Legislativo  n.165/2001  che  ha  recepito  la  normativa  introdotta  dal
Decreto Legislativo n.29/93 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’ACI adottato in applicazione
dell’art.13,  comma  1,  lett.o)  del  decreto  legislativo  del  29  ottobre  1999,  n.419  ed
approvato  dal  Consiglio  Generale  nella  seduta  del  18  dicembre  2008,  in  particolare,
l’art.13 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità, il quale stabilisce che, prima
dell’inizio dell’esercizio, il Segretario Generale, sulla base del budget annuale e del piano
generale delle attività deliberati dai competenti Organi, definisca il budget di gestione di
cui all’art.7 del citato Regolamento di organizzazione;

VISTA la determina n. 3676 del 03/12/2019, con la quale il  Segretario Generale,  sulla
base del budget di gestione per l’esercizio 2020, ha autorizzato i Responsabili delle Unita'
Territoriale  titolari  di  Centri  di  Responsabilità  ad  adottare  atti  e  provvedimenti  per
l’acquisizione di beni e la fornitura di servizi e prestazioni comportanti autorizzazioni alla
spesa di importo unitario non superiore a € 35.000,00 e comunque nei limiti delle voci di
budget assegnate alla gestione del proprio Centro di Responsabilità;

VISTO il  decreto  legislativo  18  aprile  2016  n.50,  Codice  dei  Contratti  Pubblici,
implementato e modificato dal decreto legislativo n.56 del 19 aprile 2017 e dalla legge



n.55 del 14 giugno 2019, di conversione, con modificazioni, del decreto legge n.32 del 18
aprile 2019;

VISTE le  Linee  Guida  n.4  dell’ANAC  di  attuazione  del  D.Lgs.n.50/2016,  recanti
“Procedure  per  l’affidamento dei  contratti  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di
rilevanza  comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  di
operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con
delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 ed aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017,
n.56 con delibera del Consiglio n.206 del 1 marzo 2018;

VISTO il Manuale delle Procedure negoziali dell’Ente, approvato con determinazione del
Segretario Generale n.3083 del 21.11.2012, ed in particolare gli articoli 9 e 10 in merito
alle competenze in materia negoziale e ad adottare le determinazioni a contrarre;

RICHIAMATE le modalità operative descritte nel “Manuale delle Procedure amministrativo
– contabili” dell’Ente, approvato con Determinazione del Segretario Generale n.2872 del
17 febbraio 2011;

VISTA  la  legge  13  agosto  2010,  n.136  ed,  in  particolare,  l’art.3  relativamente  alla
disciplina sulla tracciabilità dei flussi finanziari;

VISTO l’art.36,  comma  2)  del  D.Lgs.n.50/2016  e  s.m.i.  in  merito  alle  modalità  di
affidamento  di  lavori,  servizi  e  forniture  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  rilievo
comunitario,  che  devono  avvenire  nel  rispetto  dei  principi  di  economicità,  efficacia,
tempestività,  correttezza,  libera  concorrenza,  non  discriminazione,  trasparenza,
proporzionalità,  pubblicità,  nonché  nel  rispetto  dei  principi  di  cui  agli  artt.34  (criteri  di
sostenibilità energetica e ambientale) e 42 (conflitto di interesse) e di rotazione degli inviti
e degli affidamenti ed in modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle
microimprese, piccole e medie imprese;

VISTO l’art.1, comma 450 della Legge n.296/2006 e s.m.i., come modificato dal comma
130 dell’art.1 della Legge n.145/2018 il quale prevede che, per gli acquisti di beni e servizi
di  importo  pari  o  superiore  a  €  5.000,00  e  fino  alla  soglia  di  rilievo  comunitario,  le
pubbliche amministrazioni di cui all'art.1 del D.Lgs. n.165/2001, sono tenute a fare ricorso
al  mercato  elettronico  della  pubblica  amministrazione  (MEPA)  ovvero  ad  altri  mercati
elettronici  istituiti  ai  sensi  della  normativa  di  riferimento  ovvero  al  sistema  telematico
messo  a  disposizione  dalla  centrale  regionale  di  riferimento  per  lo  svolgimento  delle
relative procedure;

RICHIAMATA la determinazione n. 11/2019 , con la quale è stato autorizzato, nel ME.PA.,
il  ricorso ad una RDO, al  prezzo più  basso,  per  la  durata  di  anni  2,  a  decorrere dal
2/01/2020 e fino al 31/12/2021, verso l’importo a base d'asta di € 960,00, IVA esclusa;

DATO ATTO dello svolgimento della procedura in argomento, in particolare che:

  sono stati invitati a presentare offerta gli operatori economici di cui all'allegato A):

 ha risposto , entro il termine assegnato del 12/12/2019, eclusivamente la



VEDETTA 2 MONDIALPOL SPA, CF 00780120135 (All. B);

  in data 12/12/19 si è proceduto alla lettura dell'unica offerta pervenuta;

 la documentazione amministrativa presentata dal partecipante è risultata completa
e regolare;

             
PRESO ATTO che l’offerta economica della predetta società appare, nel suo complesso,
congrua, seria, sostenibile e realizzabile tenuto conto che non risulta, ai sensi dell’art.97
del D.lgs.n.50/2016 e s.m.i., anormalmente bassa ed il costo della manodopera appare,
altresì, conforme alle vigenti tabelle del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per il
personale addetto ai servizi di vigilanza;

PRESO ATTO che sono in corso le rituali  verifiche post gara e che si procederà alla sti-
pula del contratto ad avvenuto esito positivo delle stesse ;

PRESO ATTO che il termine dilatorio di cui al comma 9 dell’art.32 del D.Lgs.n.50/2016 e
s.m.i. non si applica agli affidamenti effettuati ai sensi dell’art.36, comma 2, lett.a) e b) e il
contratto verrà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio ai sensi
del comma 14 del suddetto articolo.

VISTO  che  la  presente  determinazione  è  sottoposta  al  controllo  di  copertura  budget
dell’Ufficio Amministrazione e Bilancio dell’Ente;

DETERMINA

-   Le  premesse  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
determinazione.

-  L'appalto  inerente  il  servizio di  vigilanza presso l'Unità Territoriale   di  Ancona,  per il
periodo 02/01/2020 - 31/12/2021 , da espletare secondo le modalità di  cui alla lettera
invito,  è affidato alla VEDETTA 2 MONDIALPOL SPA di Como ,  CF 00780120135 ,di
Como per  l'importo complessivo di euro 800,00, IVA esclusa.

-  La  spesa  annua  di  euro  400,00(iva  esclusa),  è  contabilizzata  nel  conto  di  costo
410718002 “Vigilanza” (A-402-01-01-4031) del budget assegnato all'Unità Territoriale di
Ancona per gli esercizi finanziari 2020 e 2021.

-  Di  dare corso,  prontamente,  agli  adempimenti  propedeutici  alla stipula del  contratto,
tenuto conto di quanto prescritto all’art.32, comma 10, lett.b) del D.Lgs. n.50/2016.

- ll RUP avrà cura di assicurare il rispetto delle prescrizioni in materia di trasparenza e
pubblicità  dei  contratti  pubblici  di  cui  all’art.29  del  D.Lgs.  n.50/2016,  l’osservanza  e
l’attuazione della normativa sulla trasparenza di cui al D.Lgs. n.33/2013, come modificato



dal D.Lgs n.97/2016, e sulla prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità
nella pubblica amministrazione di cui alla legge n.190/2012, anche con riferimento alle
misure di  prevenzione stabilite nel  PTPC, nonché a conformare la propria condotta  ai
principi di correttezza, buon andamento ed imparzialità dell’azione amministrativa anche
ai  fini  di  quanto previsto  dagli  articoli  5,  6  e  7  del  DPR  n.62/2013  e  del  Codice  di
comportamento dell’Ente.

- La  governance e l’esecuzione del contratto sono dirette dal RUP che  dovrà svolgere
tutte  le  attività  di  monitoraggio  e  verifica  della  regolare  esecuzione  dell’ordinativo  di
fornitura e controllare i livelli di qualità delle prestazioni.
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IL RESPONSABILEDI STRUTTURA


